
COMUNE DI ORMEA 

(Provincia di Cuneo) 

 
CONVENZIONE PER LA NOMINA DEL REVISORE 

DEI CONTI 

 
L’anno duemila ventitré, addì …………….…del mese di……………..…… 
 
Tra il comune di Ormea – Codice Fiscale: 00514250042 rappresentato da …………………….., che 
agisce in nome, per conto e nell’interesse del comune medesimo, in qualità di rappresentante legale, 
 
ed il signor………………. nato a ……………… il …………………. residente in …………………, 
Via …………………………. n° …………………… C.F……………………. iscritto all’Albo dei 
Revisori contabili 
 

si conviene e stipula quanto segue: 
 
ART. 1 – Il comune affida al signor ………………………. l’incarico professionale di revisore dei conti 
previsto dall’art. 234 del D.lgs. 267/2000 per il triennio 01 ottobre 2023 – 30 settembre 2026 
 
ART. 2 – Il revisore dei conti in conformità della legge, dello Statuto e del Regolamento di contabilità, 
collaborerà quale organo di consulenza, sotto il profilo tecnico – contabile, con il consiglio comunale 
nell’esercizio di controllo e di indirizzo. In particolare i compiti e le funzioni sono quelle previste dal 1° 
comma dell’art. 239 del D.lgs. 267/2000; 
 
ART. 3 – Al fine di garantire l’adempimento delle funzioni il revisore ha diritto ad accedere agli atti e 
documenti e può partecipare alle assemblee dell’organo consiliare e dell’organo esecutivo secondo quanto 
previsto dal 2° comma dell’art. 239 del D.lgs. 267/2000, dallo Statuto e dal Regolamento di contabilità. 
L’organo di revisione è dotato, a cura dell’ente locale, dei mezzi necessari per lo svolgimento dei 
propri compiti, secondo quanto stabilito dallo statuto e dai regolamenti. Il Revisore dei conti risponderà 
per la verità delle sue attestazioni ed adempirà al suo dovere con la diligenza del mandatario; qualora 
riscontrasse gravi irregolarità nella gestione dell’Ente ne riferirà immediatamente al consiglio comunale. 
 
ART. 4 – Il presente incarico decorre dalla data del 1/10/2023 ed avrà la durata di anni tre. Qualora 
l’incarico fosse revocato od interrotto da parte di uno dei due contraenti verrà erogata una quota di 
compenso commisurato all’attività svolta fino a quella data. 
Nel caso di recesso unilaterale, l’incaricato, se non a causa di forza maggiore debitamente documentata 
dovrà comunicare all’Amministrazione con lettera raccomandata A.R. o posta certificata, la volontà di 
interrompere il rapporto, almeno quarantacinque giorni prima, fatta salva la facoltà dell’Amministrazione 
di richiedere l’eventuale risarcimento del danno. Qualora, a causa di inadempienza reiterata e contestata 
per iscritto con lettera raccomandata A.R. da parte dell’amministrazione, l’incarico persista nel suo 
comportamento omissivo o in contrasto con il tenore della presente convenzione, il Consiglio comunale 
provvederà immediatamente alla sua revoca, provvedendo alla sua sostituzione e riferendo allo stesso il 
relativo danno, secondo le modalità del precedente capoverso. 
 
ART. 5 – Il comune corrisponderà al revisore dei conti un compenso da concordarsi non superiore 
comunque alle tariffe che verranno fissate per legge. 
Il compenso annuo per l’incarico affidato viene pattuito in € 3.600,00 oltre cassa previdenziale dottori 
commercialisti (4%) e IVA. Verranno inoltre rimborsate le spese viaggio dalla residenza alla sede 
comunale calcolati per ogni chilometro percorso pari a un quinto del costo di un litro della benzina 
vigente al momento del viaggio e spese per pedaggi autostradali documentati. 
L’incaricato dovrà accedere al comune, quando, a semplice richiesta, l’Amministrazione lo riterrà 
necessario. 



La liquidazione della prestazione, previa verifica di regolarità, verrà effettuata semestralmente a seguito 
di presentazione di apposita fattura elettronica. 
 
ART. 6 – La presente convenzione potrà essere oggetto di revisione e/o aggiornamento conseguente 
all’entrata in vigore di nuove disposizioni legislative, statuarie o regolamentari, comportanti modificazioni 
all’entità e/o alle modalità di prestazione previste. 
 
ART. 7 – Le spese di atto e relative a conseguenti alla presente convenzione sono a carico dell’incaricato. 
 
ART. 8 – Per quanto non esplicitamente previsto nella presente convenzione, si fa riferimento al Titolo 
VII del D.lgs. 267/2000, alla legislazione attualmente in vigore ed alle norme statuari e regolamentari 
approvate dal Comune. 
 
ART. 9 – Si procederà alla registrazione della presente convenzione in caso d’uso ai sensi delle 
disposizioni vigenti disposizioni in merito. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
Il Professionista   

 
 

Il rappresentante del Comune   


